
COMM. TRIB. REGIONALE BRESCIA - 49/64/2012 
SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

L'Agenzia del le entrate uff icio di  Trevigl io noti f icava al la SNC Panificio Ri. 
Ro. & C. nonché ai  soci  Ri . Ro. e Va. Vi . distinti  avvisi  di  accertamento con i  
qual i , con ri ferimento al l 'esercizio 2004, accertava i l  reddi to d' impresa in 
euro 69.083,00 a fronte del la perdi ta dichiarata di  euro 31.727,00 
rett i f icando al tresì i l  valore del la produzione ai  f ini  Irap e recuperando Iva 
indebitamente detratta. I l  reddi to d' impresa così r ideterminato r i levava ai  
f ini  Irpef in capo ai  soci . L'accertamento, eseguito ex art. 39 c.1 lettera d) 
d.p.r. 600/73 conseguiva al  recupero di  componenti  posi t ivi  di  reddi to per 
euro 43.086.00 rivenienti  dal  maggior valore attr ibui to al l 'avviamento di  un 
ramo d'azienda commerciale corrente in Trevigl io ceduto dal la società 
contribuente in data 20 dicembre 2004. Detta voce era già stata oggetto di  
rett i f ica in sede di  l iquidazione del l ' imposta di  registro scortata dal la 
favorevole sentenza resa nel  giudizio di  primo grado introdotto a seguito 
del l ' impugnazione proposta dal la medesima società ed ormai defini t iva per 
mancata impugnazione. Ulteriore elemento del l 'accertamento era costi tui to 
dal  recupero di  costi  indeducibi l i  per euro 12.911,00 costi tui t i  da perdi te su 
credi t i  vantati  nei  confronti  del la S.r. l . i l  Buongustaio di  Cologno Monzese 
senza l 'al legazione di  alcuna prova idonea ad attestarne l ' inesigibi l i tà. Ed 
ancora costi  indeducibi l i  per euro 1530,00 contabi l izzati  qual i  compensi a 
terzi  per spese legal i  inerenti  causa civi le conclusasi  con sentenza del  
marzo 2005 ri tenu8ta non di  competenza del l 'esercizio in scrutinio; ul teriori  
compensi a terzi  per euro 48.500,00 corrisposti  con versamenti  rateal i  nel  
corso del  2004 a fronte di  consulenze per l 'ott imizzazione del  sistema 
produttivo venivano dal l 'uff icio r i tenuti  estendibi l i  a più esercizi  con 
conseguente imputabi l i tà al l 'annual i tà in oggetto del la minor somma di  1/5 
pari  ad euro 9700,00. Al tr i  costi  indeducibi l i  venivano recuperati  quanto a 
euro 4100,00 siccome non inerenti  in quanto afferenti  a modifiche di  
immobi le estraneo al l 'att ivi tà di  impresa e, quanto a euro 383,00 per spese 
carburanti  autotrazione parzialmente indeducibi l i .  

I contribuenti  proponevano al la commissione tr ibutaria provinciale di  
Bergamo, distinti  r icorsi  avverso gl i  avvisi  accertamento noti f icati  
repl icando, quanto al  maggiore avviamento i l  mancato assolvimento 
del l 'onere del la prova da parte del l 'uff icio, peral tro ignorando la sentenza 
da quest'ul t imo richiamata; quanto al le perdi te su credi t i  i l  documentato 
avvio di  procedura fal l imentare a carico del la debitr ice pochi mesi dopo la 
chiusura del  bi lancio 2004; quanto al le spese legal i  per la vertenza 
giudiziale trattarsi  di  att ivi tà sicuramente conclusa nel l 'esercizio 2004 
ancorché la sentenza fosse stata pubbl icata nel  marzo 2005; quando infine 
ai  vari  compensi a terzi  la loro sicura inerenza e complessiva spesabi l i tà 
nel l 'esercizio oggetto di  accertamento. Concludevano i  r icorrenti  per la 
declaratoria di  nul l i tà degl i  avvisi  impugnati  e, in subordine, per 
l 'annul lamento dei  r i l ievi  sub 1-2-3-4. 

L'uff icio si  costi tuiva r ibadendo la piena fondatezza dei  propri  r i l ievi  con 
argomentazioni , in fatto già enunciate degl i  avvisi  accertamento e qui  
scortate dal  r ichiamo a favorevole giurisprudenza. Concludeva per i l  r igetto 
del  r icorso spese ri fuse. 



La Commissione tr ibutaria provinciale di  Bergamo, con sentenza pubbl icata 
i l  10.5.2010 ri tenuto da un lato i l  mancato assolvimento da parte dei  
r icorrenti  del l 'onere del la prova loro incombente e dal l 'al tro la correttezza 
dei  r i l ievi  del l 'uff icio respingeva di  r icorsi  r iuni t i  con condanna al la r i fusione 
del le spese di  l i te. Avverso tale del iberato hanno interposto distinti  appel l i  
tanto la società quanto Ri. Ro. in proprio e, separatamente, nel la sua veste 
di  erede di  Va. Vi . ammettendo, quanto al  maggior valore del l 'avviamento, 
l 'avvenuta pronuncia di  sentenza favorevole al l 'uff icio nel  separato giudizio 
avente ad oggetto l ' imposta di  registro e non impugnata. Ciò premesso 
passano in rassegna l ' i ter seguito dal l 'uff icio in quel la vicenda processuale 
al  f ine di  eccepire in questa sede l ' i l legi tt imità del la condotta 
del l 'accertatore a mente di  quanto statui to da ordinanza del la Suprema 
corte 7023/2010 secondo la quale i l  valore di  avviamento defini t ivamente 
accertato ai  f ini  del  registro può non essere ri levante in tema di  imposte 
dirette. Osservano che l 'uff icio non ha offerto elementi  probatori  autonomi 
nel l 'odierna sede idonei a suffragare la rett i f ica del l 'avviamento inerente 
l 'avvenuta cessione del  ramo d'azienda in Trevigl io. Ribadiscono poi  in 
ordine agl i  ul teriori  r i l ievi  quanto già esposto in prime cure e concludono 
per la integrale r i forma del la sentenza gravata con declaratoria di  
annul lamento parziale del l 'avviso di  accertamento in relazione al la r ipresa 
fiscale concernente i l  maggiore avviamento commerciale, l ' indeducibi l i tà 
del le perdi te su credi t i , e dei  costi  per compenso a terzi  di  euro 1530 ed 
euro 38.800. 

L'uff icio si  è costi tui to eccependo in via prel iminare l ' inammissibi l i tà dei  
r icorsi  ex art.22 D.lgs 546/92 per loro tardiva costi tuzione in giudizio ol tre i l  
termine di  30 giorni  dal la noti f ica del l 'appel lo effettuata mediante 
presentazione diretta presso gl i  sportel l i  del la direzione provinciale di  
Bergamo in data 21 dicembre 2010 cui  ha fatto seguito la costi tuzione 
mediante invio degl i  att i  al la Commissione tr ibutaria regionale in data 21 
gennaio 2011. Nel meri to dei  r i l ievi  osserva, quanto al la plusvalenza 
patrimoniale non dichiarata che, per costante insegnamento del la Suprema 
corte, i l  valore assegnato al l 'avviamento ai  f ini  del l ' imposta di  registro è 
vincolante anche in sede di  accertamento del le imposte sui  reddi ti . Quanto 
al le ul teriori  voci  oggetto di  controversia r ichiama le precedenti  deduzioni  e 
conclude pe la declaratoria di  inammissibi l i tà degl i  appel l i  ovvero per i l  loro 
r igetto nel  meri to. 

Fattosi  luogo al la r iunione degl i  appel l i  ed al la trattazione in pubbl ica 
udienza al la presenza del  solo rappresentante del l 'Ufficio, la vertenza viene 
trattenuta in decisione sul le conclusioni  sopra riportate. Assume una 
valenza assorbente di  ogni  motivo del  contendere la pregiudiziale eccezione 
svol ta dal l 'Ufficio di  inammissibi l i tà degl i  appel l i  per tardiva costi tuzione in 
giudizio degl i  appel lanti , la cui  fondatezza è comprovata dal la 
documentazione agl i  att i . Gl i  appel l i  infatt i  sono stati  noti f icati  mediante 
consegna diretta agl i  sportel l i  del la Direzione Provinciale di  Bergamo in 
data 21.12.2010 come attestato dal le r icevute ad essi  al legate. I 
contribuenti  tuttavia ne hanno poi  curato l ' inol tro al la segreteria di  questa 
Commissione a mezzo distinte raccomandate spedi te in data 21.01.2011 
come parimenti  evidenziato dal l 'affrancatura apposta su ciascuna busta 
contenente i l  pl ico processuale, in tal  modo effettuando una costi tuzione in 



giudizio tardiva per sopravvenuto decorso del  termine di  giorni  30 previsto 
dal l 'art. 22 D. Lgs. 546/92 espressamente richiamato dal l 'art. 53 II comma 
che discipl ina gl i  adempimenti  del l 'appel lante. Orbene, detta norma (art. 22 
comma 1) prevede i l  termine di  30 giorni  per i l  deposi to del l 'atto presso la 
Segreteria del la Commissione adi ta "a pena di  inammissibi l i tà" peral tro 
connotata dal la r i levabi l i tà d'Ufficio in ogni stato e grado del  giudizio. Al  
superiore r i l ievo consegue pertanto l ' inammissibi l i tà degl i  appel l i  con 
conforme declaratoria e condanna dei  contribuenti  al la r i fusione del le spese 
in favore del l 'Ufficio l iquidate in complessivi  euro 2.000,00=, ol tre accessori  
di  legge. 

PQM 
la Commissione dichiara inammissibi l i  gl i  appel l i  r iuni t i  e condanna gl i  
appel lanti  in sol ido al la r i fusione in favore del l 'Ufficio del le spese del  
presente grado l iquidate in complessivi  euro 2.000,00=, ol tre accessori  di  
legge. 
 


